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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.652 
Ditta AIR BP Italia S.p.A. - Autorizzazione all’ampliamento del deposito di carburante avio (jet fuel), ubi-
cato all’interno dell’Aeroporto Karol Wojtyla di Bari, Viale Enzo Ferrari - Espressione atto di intesa ai sensi 
dell’art. 57 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche e Consumatori, riferisce quanto 
segue:

La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra stato e regioni secondo il nuovo ordina-
mento delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V° della Costituzione, all’articolo 
1, comma 56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impianti di 
lavorazione o di deposito di oli minerali.

La medesima legge, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrutture e  
degli  insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il contenimento 
dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative in 
materia di stabilimenti di stoccaggio e di distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato.

Con l’art. 57, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici, includendo tra essi le 
seguenti tipologie di impianti:
- gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;
- i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione;
- i depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali;
- i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacità autorizzata non inferiore a 

metri cubi 10.000;
- i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni pre-
viste dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e del trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, 
a seguito di un procedimento unico svolto entro il termine di centottanta giorni, nel rispetto dei principi di 
semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

In applicazione del citato articolo 57, la società AIR BP Italia S.p.A., con sede legale in Roma via Lazio 20/C, 
in data 16 settembre 2015, ha presentato al MISE istanza volta ad ottenere l’autorizzazione all’ampliamento del 
deposito di carburante avio (jet fuel), posto all’interno dell’Aeroporto Karol Wojtyla di Bari, Viale Enzo Ferrari.

Prima dell’entrata in vigore della legge 35/2012 che ha attribuito allo Stato, tra l’altro, le competenze dei 
depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali, alla AIR BP Italia S.p.A,. con atto 
dirigenziale n. 465 del 12 dicembre 2005, la Sezione regionale Attività Economiche Consumatori, ex Servizio 
Commercio, ha rilasciato autorizzazione per l’installazione di un serbatoio da 45 mc per lo stoccaggio di pe-
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trolio carburante avio Jet A1. La richiesta in esame è riferita all’ampliamento dell’attuale serbatoio attraverso 
l’installazione di un serbatoio cilindrico orizzontale da 120 mc per lo stoccaggio di cherosene tipo jet A 1 con 
la realizzazione delle relative opere accessorie da affiancare e collegare all’esistente.

Nel rispetto delle norme sopra citate, in data 10 dicembre 2015, il MISE ha convocato la Conferenza dei 
Servizi che si è conclusa positivamente con l’acquisizione dei pareri e/o nulla osta di tutti gli enti e/o ammini-
strazioni interessati al procedimento. Il verbale della seduta è stato trasmesso a tutti gli enti interessati con 
nota ministeriale n. 32904 dell’11 dicembre 2015.

Secondo quanto attestato nel verbale della conferenza, il MISE ha acquisito tutti i pareri necessari come 
di seguito elencati.

Per la Regione Puglia:
• nota del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio – Sezione Rischio Industriale,  

n. 0005205 del 3 dicembre 2015, con la quale comunica che “visti i limiti di assoggettabilità relativi ai Prodot
ti petroliferi e combustibili alternativi elencati nella parte 2 sostanze pericolose specificate dell’Allegato I al 
D.Lgs 105/2015, pari a 2.500 t. per la “soglia inferiore” e considerata la capacità di stoccaggio complessiva 
conseguente al richiesto incremento pari a 165 m³, si rileva che il deposito in questione non risulta soggetto 
ai disposti di cui al D. Lgs n. 105/2015”;

• nota del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio – Sezione Ecologia, n. 16546 
del 7 dicembre 2015, con la quale comunica che le opere oggetto del procedimento “appaiono ricomprese 
nel Master Plan aeroportuale 2022 proposto da ENAC per il quale la Regione Puglia ha già espresso il parere 
di competenza endoprocedimentale nell’ambito della V.I.A. ministeriale conclusasi con decreto VIA D.M. n. 
277 del 19 novembre 2014”;

Per gli altri Enti:
• parere favorevole con prescrizioni rilasciato dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Direzione Centrale 

Legislazione e Accise e altre Imposte Indirette con nota n. 135722 del 3 dicembre 2015;
• nota del 23 novembre 2015, n. 20494, con la quale il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Bari 

esprime parere favorevole, per quanto di propria competenza, del progetto  di  cui  trattasi  subordinato  
all’osservanza  di prescrizioni e la richiesta di presentazione  della Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
(S.C.I.A.) ai sensi del DPR 151/2011;

• parere favorevole della società di gestione aeroportuale della Aeroporti di Puglia Spa rilasciato con nota n. 
18053 del 9 dicembre 2015, con la quale si precisa inoltre che l’ampliamento del deposito carburanti risulta 
inserito nel Piano di sviluppo dell’aeroporto di Bari-Palese e già approvato da ENAC e per il quale è stata 
anche acquisita la Valutazione di Impatto Ambientale con decreto 277/2014;

• nota dell’ENAC, Ente Nazionale Aviazione Civile, del 5 novembre 2015 n. 0116569 con la quale, per gli aspet-
ti tecnici di competenza, approva il progetto dei lavori di implementazione e potenziamento dell’impianto 
di stoccaggio attraverso l’aggiunta del serbatoio ausiliario da 120 mc e relative opere accessorie;

• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare emanato di concerto con il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, n. 0000277 del 19 novembre 2014, di Valutazione 
Impatto Ambientale del progetto “Master Plan 2022” dell’Aeroporto di Bari – Palese presentato da ENAC, 
con il quale decreta la compatibilità del Piano aeroportuale con l’indicazione di prescrizioni.

Con nota prot. n. 0007146 dell’11.3.2015 il MISE ha trasmesso la determinazione conclusiva al procedi-
mento avviato a seguito dell’istanza della Società AIR BP Italia S.p.A, sussistendo i presupposti per l’emanazio-
ne del relativo provvedimento di autorizzazione, previa intesa che la Regione Puglia dovrà esprimere ai sensi 
dell’art. 57 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.5, convertito nella legge 4 aprile 2012, n.35.
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Poiché dai pareri sopra citati e da quelli resi dalle Sezioni regionali competenti, non sono emersi motivi ostativi 
all’intervento, sulla base della succitata determinazione conclusiva favorevole da parte del MISE, limitatamente 
alle competenze che la citata norma di legge attribuisce alle regioni, si propone l’intesa regionale, ai sensi dell’art. 
57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, 
ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione alla AIR BP Italia

S.p.A. prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239, inerente l’installazione 
di un serbatoio cilindrico orizzontale da 120 mc per lo stoccaggio di cherosene tipo jet A 1 e relative opere 
accessorie all’interno dell’Aeroporto Karol Wojtyla di Bari, Viale Enzo Ferrari.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete 
Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente della Sezione Attività Economiche e Consumatori, che ne attestano la 
conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-  di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nelle 
premesse e che qui si intendono integralmente richiamate;

- di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modifica-
zioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico 
dell’autorizzazione alla AIR BP Italia S.p.A. prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, 
n. 239, inerente l’installazione di un serbatoio cilindrico orizzontale da 120 mc per lo stoccaggio di cherosene 
tipo jet A 1 e relative opere accessorie all’interno dell’Aeroporto Karol Wojtyla di Bari, Viale Enzo Ferrari;

- l’espressione dell’intesa è rilasciata con le condizioni e prescrizioni indicate nei pareri resi sull’intervento 
come dettagliati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati;

- di demandare alla competente Sezione Attività Economiche Consumatori la trasmissione al Ministero dello 
Sviluppo Economico del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.656 
PO FESR 2014–2020-Titolo II–Capo 5 “Aiuti alle grandi impr e alle PMI per programmi integrati di agevo-
lazione–PIA TURISMO”–“Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi, Medie e Piccole Impr ai 
sensi dell’art 50 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n17 del 30/09/14”approvato con AD 796 
del 07/05/15 pubbl sul BURP n68 del 14/05/15 e s.m.e.i.– Adozione schema di Disciplinare.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produt-
tivi riferisce quanto segue:

Visti:
- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-

grammazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”;

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000   2006 
e FSC 2007   2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- la Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2014 2020 approvata dalla Commissione Europea il 16 set-
tembre 2014 – Aiuto di Stato SA.38930 (2014/N)   Italia;

- la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 107 e 108 del trattato CE, 
ed in particolare il Regolamento (CE) n. 994/1998 del Consiglio del 7 maggio 1998, il Regolamento (CE) n. 
651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 
187 del 26/06/2014);

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 5 che disciplina gli “Aiuti alle grandi 
imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA TURISMO” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06.10.2014);

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” ( B.U.R.P. n. 172 del 17.12.2014);

Visto altresi  :
- la D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014) con cui la Giunta Regionale ha designato  

Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
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regionale” del Regolamento Regionale n.17 del 30/09/2014 e s.m. e i., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- la Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei sistemi produttivi n. 796 del 07 maggio 2015 
e s.m. e i., pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 68 del 14 maggio 2015, di approvazione 
dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 50 del succitato Rego-
lamento;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- il PO 2014 2020 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

- la DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Pro-
gramma Operativo Regionale 2014/2020   FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. n. 137 del 21.10.2015);

- la seduta del 11 marzo 2016 con cui il Comitato di sorveglianza ha approvato i criteri di selezione del POR 
Puglia 2014 2020;

Rilevato che:
- in applicazione della disciplina di cui all’art. 54 comma 2 del Titolo II del Regolamento (UE) n. 17 del 

30.09.2014 e s.m.i., che stabilisce che: “Entro il termine assegnato, la Regione, il soggetto proponente 
ed i soggetti beneficiari sottoscrivono specifico Disciplinare, nel quale sono indicati i reciproci impegni ed 
obblighi, in particolare le modalità di erogazione delle agevolazioni, le condizioni che possono determinare 
la revoca delle stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio ed alle attività di accertamento finale dell’av
venuta realizzazione dei programmi nonché di controllo ed ispezione e quant’altro necessario ai fini della 
realizzazione del progetto”.

Tutto ciò premesso si propone di adottare lo schema di Disciplinare Programmi Integrati di Agevolazione 
PO FESR 2014 – 2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e s.m.e.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
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- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del Diri-
gente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi 
Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di approvare lo “Schema di Disciplinare per Programmi Integrati di Agevolazione – PIA TURISMO PO FESR 
2014 – 2020  allegato (All. 1) al presente atto per costituirne parte integrante;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25709



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625710



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25711



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625712



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25713



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625714



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25715



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625716



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25717



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625718



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25719



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625720



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25721



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625722



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25723



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625724



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25725



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625726



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25727



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625728



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25729



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625730



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25731



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625732



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25733



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625734



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25735



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625736



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25737



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625738



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25739



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625740



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25741



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625742



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25743



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-201625744



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25745

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.657 
PO FESR 2014 – 2020 - Titolo II – Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” – “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con A.D. 797 del 07/05/2015, pub-
blicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. – Adozione schema di Disciplinare.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi In-
centivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezio-
ne Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce 
quanto segue:

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mod-
ificazioni e integrazioni;

- la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i., recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000   2006 
e FSC 2007   2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 20 febbraio 2014, n. 57   Regolamento concernente 
l’individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai 
fini della concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni;

- la Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2014 2020 approvata dalla Commissione Europea il 16 set-
tembre 2014 – Aiuto di Stato SA.38930 (2014/N)   Italia;

- la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 107 e 108 del trattato CE, 
ed in particolare il Regolamento (CE) n. 994/1998 del Consiglio del 7 maggio 1998, il Regolamento (UE) n. 
651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 
187/1 del 26/06/2014);

- il Regolamento n. 17 del 30/09/2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 2 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014);

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” (B.U.R.P. n. 172 del 17/12/2014);

Visto altresi:

- la D.G.R. n. 1732 del 1 agosto 2014, che adotta la “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente   
approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” e s.m.i. (BURP 
n. 128 del 16/09/2014), anche in coerenza con il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies”   
2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia);

- la D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 con cui la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale 
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Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
Regionale n.17 del 30/09/2014 e s.m.e i., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 para-
grafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento 
approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 7 
maggio 2015 e s.m.i (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015);

- la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzati-
vo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- il PO 20142020 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

- la D.G.R. n. 1735 del 6 ottobre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Pro-
gramma Operativo Regionale 2014/2020  FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

- la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 198 del 10 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 16 del 18 febbraio 2016), che approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”;

- la seduta del 11 marzo 2016 con cui il Comitato di sorveglianza ha approvato i criteri di selezione del POR 
Puglia 2014 2020;

Rilevato che:

- In applicazione della disciplina di cui all’art. 32 comma 3 del Titolo II del Regolamento (UE) n. 17 del 
30.09.2014 e s.m.i., che stabilisce che: “Entro il termine assegnato, la Regione ed i soggetti beneficiari sot
toscrivono un Disciplinare, nel quale sono indicati i reciproci impegni ed obblighi, in particolare le modalità 
di erogazione delle agevolazioni, le condizioni  che possono determinare la revoca delle stesse, gli obblighi 
connessi al monitoraggio ed alle attività di accertamento finale dell’avvenuta realizzazione dei programmi 
nonché di controllo ed ispezione e quant’altro necessario ai fini della realizzazione del progetto”.

Tutto ciò premesso si propone di adottare lo schema di Disciplinare Programmi Integrati di Agevolazione 
PO FESR 2014 – 2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
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- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del Diri-
gente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e In-
novazione e del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di approvare lo “Schema di Disciplinare per Programmi Integrati di Agevolazione PO FESR 2014 – 2020 alle-
gato (All. 1) al presente atto per costituirne parte integrante;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.658 
PO FESR 2014 – 2020 - Titolo II – Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” – “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con A.D. 798 del 07/05/2015, pub-
blicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. – Adozione schema di Disciplinare.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi In-
centivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica, confermata dal Dirigente della Sezione 
Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce 
quanto segue.

Visti:
- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-

grammazione negoziata;
- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mod-

ificazioni e integrazioni;
- la L. R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”;
-  la D.G.R. n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 

delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 
e FSC 2007  2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 20 febbraio 2014, n. 57   Regolamento concernente 
l’individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai 
fini della concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni;

- la Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale  2014 2020 approvata dalla Commissione Europea il 16 
settembre 2014   Aiuto di Stato SA.38930 (2014/N)   Italia;

- la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 107 e 108 del trattato CE, 
ed in particolare il Regolamento (CE) n. 994/1998 del Consiglio del 7 maggio 1998, il Regolamento (CE) n. 
651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 
187 del 26/06/2014);

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014) e s.m. e i. e specificatamente il Titolo II Capo 
2 che disciplina gli “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni  apportate  al  fondo  con  Deliberazione  CIPE  n.  14/2013” ( B.U.R.P. n. 172 del 17.12.2014);

Visto altresi:
- la D.G.R. n. 1732 del 1 agosto 2014, che adotta la “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente   

approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” e s.m.i. (BURP n. 
128 del 16/09/2014) anche in coerenza con il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies”   2014 
a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia;

- la D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 con cui la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale 
Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
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Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m. e i., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 para-
grafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 798 del 07 
maggio 2015 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 68 del 14 maggio 2015 e s.m.i.;

- la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizza-
tivo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale   MAIA”, 
integrata con D.G.R. n. 458 del 08/04/2016;

- il PO 2014 - 2020 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

- la D.G.R. n. 1735 del 06 ottobre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Pro-
gramma Operativo Regionale 2014/2020   FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. n. 137 del 21.10.2015);

- la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 198 del 10 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 16 del 18 febbraio 2016), che approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R & S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”;

- la seduta del 11 marzo 2016 con cui il Comitato di sorveglianza ha approvato i criteri di selezione del POR 
Puglia 2014 - 2020.

Rilevato che:
- In applicazione della disciplina di cui all’art. 32 comma 3 del Titolo II del Regolamento (UE) n. 17 del 

30.09.2014 e s.m.i., che stabilisce che: “Entro il termine assegnato, la Regione ed i soggetti beneficiari sot
toscrivono un Disciplinare, nel quale sono indicati i reciproci impegni ed obblighi, in particolare le modalità 
di erogazione delle agevolazioni, le condizioni che possono determinare la revoca delle stesse, gli obblighi 
connessi al monitoraggio ed alle attività di accertamento finale dell’avvenuta realizzazione dei programmi 
nonché di controllo ed ispezione e quant’altro necessario ai fini della realizzazione del progetto”.

Tutto ciò premesso si propone di adottare lo schema di Disciplinare “Programmi Integrati di Agevolazione 
PO FESR 2014  2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4   
comma 4   lettere D/K della L. R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, relatore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del Diri-
gente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e In-
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novazione e del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di approvare lo Schema di Disciplinare per “Programmi Integrati di Agevolazione  - PO FESR 2014  - 2020, 
allegato (All. 1) al presente atto per costituirne parte integrante;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.659 
PO FESR 2014 – 2020 - Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” – “Avviso 
per la presentazione dei progetti promossi da Grandi Impr ai sensi dell’articolo 17 del Reg generale dei re-
gimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con A.D. 799 del 07/05/2015, pubbl sul 
BURP n. 68 del 14/05/15 e s.m.i Adozione schema di Contratto di Programma.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi In-
centivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezio-
ne Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce 
quanto segue

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mod-
ificazioni e integrazioni;

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”;

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 
e FSC 2007-2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 20 febbraio 2014, n. 57   Regolamento concernente 
l’individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai 
fini della concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni;

- la Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2014 2020 approvata dalla Commissione Europea il 16 settem-
bre 2014 – Aiuto di Stato SA.38930 (2014/N)  Italia;

- la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 107 e 108 del trattato CE, 
ed in particolare il Regolamento (CE) n. 994/1998 del Consiglio del 7 maggio 1998, il Regolamento (CE) n. 
651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 
187 del 26/06/2014);

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” ( B.U.R.P. n. 172 del 17.12.2014);

Visto altresi :

- la D.G.R. n. 1732 del 1 agosto 2014, che adotta la “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente   
approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” e s.m.i. (BURP n. 
128 del 16/09/2014) anche in coerenza con il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies”   2014 
a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia;

- la D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 con cui la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale 
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Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
Regionale n.17 del 30/09/2014 e s.m.e i., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 para-
grafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 799 del 07 
maggio 2015 e s.m.i (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, in-
tegrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- il PO 2014-2020 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

- la DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Pro-
gramma Operativo Regionale 2014/2020   FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), che approva le “Proce-
dure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi 
e dell’organizzazione”;

- la seduta del 11 marzo 2016 con cui il Comitato di sorveglianza ha approvato i criteri di selezione del POR 
Puglia 2014-2020;

Rilevato che:

- In applicazione della disciplina di cui all’art. 24 comma 1, lettera b, del Titolo II del Regolamento (UE) n. 17 
del 30.09.2014 e s.m.i., che stabilisce che: “Sottoscrizione del contratto di programma: entro i termini di cui 
al punto precedente, la Regione, il soggetto proponente ed i soggetti beneficiari sottoscrivono il contratto di 
programma, predisposto dalla medesima, anche tenendo conto di eventuali specifiche condizioni indicate 
nel provvedimento di cui alla lettera precedente. Il contratto di programma, nel quale sono indicati i reci
proci impegni ed obblighi, contiene in particolare le modalità di erogazione delle agevolazioni, le condizioni 
che possono determinare la revoca delle stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio ed alle attività di ac
certamento finale dell’avvenuta realizzazione dei programmi nonché di controllo ed ispezione e quant’altro 
necessario ai fini della realizzazione del progetto industriale”.

Tutto ciò premesso si propone di adottare lo schema di Contratto di Programma PO FESR 2014 2020.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
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- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del Diri-
gente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e In-
novazione e del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di approvare lo “Schema di Contratto di Programma PO FESR 2014 – 2020” allegato (All. 1) al presente atto 
per costituirne parte integrante;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.660 
DGR n. 1404/2014, DGR n. 2211/2015 e DGR n. 330/2016 – Affidamento funzioni di Organismo Intermedio 
ad InnovaPuglia s.p.a. per l’attuazione del Piano Operativo “Net4Cloud”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Se-
zione Ricerca Industriale Innovazione e dall’Autorità di gestione del PO FESR — POC 2007/13, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce 
quanto segue.

Premesso che
-  Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1404 del 4 luglio 2014 è stato approvato lo schema di convenzione 

tra la Regione Puglia e la società in house InnovaPuglia s.p.a per la disciplina delle attività relative a progetti 
ed iniziative di sviluppo in tema di innovazione della Regione Puglia;

-  la Convenzione di cui sopra è stata sottoscritta in data 11 luglio 2014 e repertoriata al n. 015967 del 15 luglio 
2014.

-  Con DGR n. 2211 del 9/12/2015 è stata approvata una integrazione alla stessa convenzione, modificando 
l’art. 2, comma 1, lett. b) e specificando meglio l’attribuzione di uno dei compiti attribuiti alla Società in 
house InnovaPuglia, come di seguito “funzioni di organismo intermedio per la gestione di alcuni regimi di 
aiuto, compresi tra gli interventi previsti dal PO FESR Puglia 2007/2013, dal PSR Puglia 2007 -2013 e dal 
PO FSE Puglia 2007/2013 nonché per l’attuazione degli interventi connessi allo sviluppo sul territorio dei 
Servizi di E-government in ambito di Agenda Digitale, non ricompresi nella categoria interventi “in regime 
d’aiuto”.

-  Inoltre con DGR n. 330 del 31/372016 al fine di estendere le attività di InnovaPuglia al ciclo della program-
mazione unitaria 2014-2020 nonché a tutti gli atti di programmazione regionale a sostegno delle politiche 
di innovazione, è stato opportunamente modificato l’art.2 prevedendo questo ambito di attività.

Ricordato che le linee guida di attuazione della convenzione quadro adottate dal Direttore pro tempore 
allo sviluppo economico, ai sensi dell’art. 8 della convenzione medesima, con Determina n. 10/14, come mo-
dificata con successive Determine n. 12/14 e n.9/15, prevedono che gli interventi che si intendono realizzare 
con InnovaPuglia devono essere descritti in Piani Operativi da validarsi a cura del Comitato di Vigilanza isti-
tuito con la citata DGR 1404/14, e successivamente all’esito positivo dell’istruttoria sono adottati dai Servizi 
proponenti provvedendo alla copertura finanziaria ed all’affidamento ad InnovaPuglia;

Dato atto che
Con DGR n. 2730/2014 la Giunta ha preso atto dell’istruttoria tecnico finanziaria e delle’elenco delle pro-

poste progettuali da attivare per l’implementazione del Sistema Informativo Regionale della Puglia (SIRP) tra 
cui il progetto “Net4Cloud” e ne ha affidato ad InnovaPuglia la realizzazione;

Con atto n. 636/14 la Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione ha approvato il Piano Ope-
rativo “Net4Cloud” e, dando seguito alla succitata DGR 2730/2014, ne ha affidato alla Società InnovaPuglia la 
realizzazione. II progetto ha la finalità principale di sostenere la capacità di accesso ad alta velocità alla Rete 
Unitaria per la Pubblica Amministrazione Regionale (Rupar SPC) a favore dei Comuni pugliesi facenti parte 
delle Aree Vaste interessate dai progetti di sviluppo dell’e-government a valere sull’azione 1.5.2 del POC — 
PO FESR 2007-2013, nell’ottica di promuovere servizi di cloud computing e di garantire l’effettiva fruibilità da 
parte dei Comuni di servizi erogati dal datacenter regionale in, modalità cloud;
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Considerato che per sopravvenute valutazioni in ordine alle modalità attuatine dell’intervento che pos-
sano risultare più efficaci, si ritiene di affidare ad InnovaPuglia le funzioni proprie di organismo intermedio ai 
sensi dell’art. 2 e che tale esigenza è stata portata alla conoscenza del Comitato di Vigilanza nella seduta del 
30 marzo 2016;

Propone di confermare la DGR n. 2730/2014 relativamente all’individuazione di InnovaPuglia S.p.A. quale 
soggetto preposto alla realizzazione del progetto “Net4cloud”, riconoscendo che per le procedure di eroga-
zione dei contributi ai Comuni per l’acquisizione di servizi di connettività RUPAR SPC, la Società svolgerà la 
funzione di Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 2 della convenzione con la stessa sottoscritta come da 
ultimo modificata con DGR 330/16;

Copertura finanziaria di cui alla LR. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base delle risultanze istruttorie come in-
nanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della L.R. rr. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

• di confermare la DGR n. 2730/2014 relativamente all’individuazione di InnovaPuglia S.p.A. quale soggetto 
preposto alla realizzazione del progetto “Net4cloud”, riconoscendo che per le procedure di erogazione dei 
contributi ai Comuni per l’acquisizione di servizi di connettività RUPAR SPC, la Società svolgerà la funzione 
di Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 2 della convenzione con la stessa sottoscritta come da ultimo 
modificata con DGR 330/16;

• pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.661 
Società in house PugliaSviluppo SpA. Assemblea ordinaria 29 aprile – 11 maggio 2016. Adempimenti ai 
sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e con-
fermata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innova-
zione, Istruzione, Formazione e Lavoro, confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Stru-
mentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della Società in house PugliaSviluppo SpA.

In data 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di indirizzo ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e control
lo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house”. Con detto atto, tra l’altro, 
sono state individuate le “Operazioni rilevanti”, tra le quali rientrano anche gli argomenti di cui all’unico punto 
all’ordine dei giorno dell’Assemblea di cui all’oggetto, e le relative modalità di esercizio dei poteri di vigilanza 
e controllo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013.

Ai sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indirizzo, al fme dell’esercizio del controllo analogo sulle Società 
in house, ed atteso che il bilancio di esercizio rientra tra le “Operazioni rilevanti” (art. 3, comma 3, lett. a) delle 
Linee di indirizzo), occorre procedere secondo quanto stabilito dal medesimo art. 3 che, al comma 4, dispone 
“per le Società in house la Giunta regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base 
dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae ..., in raccordo, laddove 
necessario, con il Servizio Controlli ....... A tal fine la Società provvede alla trasmissione degli atti alla Direzione 
di Area competente, la quale provvede entro i successivi 10 giorni”.

Con nota prot. n. 2197/BA del 15 aprile 2016, trasmessa a mezzo pec e acquisita dalla Sezione Controlli 
in data 21 aprile 2016 al protocollo n. 250, è stata convocata l’Assemblea ordinaria di PugliaSviluppo SpA per 
il 29 aprile 2016 in 1ª convocazione e per il successivo 11 maggio 2016 in 2ª convocazione con il seguente 
Ordine del Giorno:

1. Delibere di cui all’art. 2364, codice civile, primo comma punti 1, 2 e 3.

Si rappresenta, come si evince dall’Ordine del Giorno e dalla Relazione del Collegio Sindacale, che l’Assem-
blea deve procedere oltre che all’approvazione del bilancio, anche al rinnovo dell’organo di controllo interno 
ed alla determinazione del relativo compenso (art. 2364, comma 1, punti 2 e 3).

La documentazione di bilancio chiuso al 31 dicembre 2015, risulta trasmessa via pec con nota di prot. 
2211/BA del 15 aprile 2016, acquisita dalla Sezione Controlli con prot. 251 in data 21 aprile 2016, compren-
dente:
- Bilancio di esercizio al 31.12.2015 composto da Stato patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa e 

Rendiconto finanziario;
- Relazione sulla gestione; 
-  Relazione del Collegio Sindacale; 
-  Relazione della Società di Revisione.

Nella Relazione sulla gestione si evidenziano gli aspetti operativi e le attività realizzate nel corso dell’eser-
cizio 2015, caratterizzato da una continuità nello sviluppo delle attività e dei compiti di interesse generale 
affidati dal Socio unico Regione Puglia nell’ambito della Programmazione unitaria 2007 — 2013 e delegati con 
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DGR n. 1454/2012, la cui dotazione complessiva è stata portata a 38.273.304,42 Euro per il quinquennio 2012 
— 2016, incluse le fasi di avvio e di consolidamento degli strumenti di ingegneria finanziaria. In proposito, 
nella Relazione si riferisce che la Società ha potuto realizzare un significativo consolidamento delle attività 
inerenti sette strumenti di ingegneria finanziaria istituiti — ai sensi della vigente disciplina comunitaria (Reg. 
CE n. 1083/2006 e n. 1828/2006) - dalla Regione Puglia nell’ambito della stessa Programmazione unitaria del 
PO FESR per le finalità richiamate nel Piano Pluriennale di Attuazione.

Particolare rilievo nel contesto operativo della Società assumono gli aiuti a finalità regionale, volti a colma-
re gli svantaggi delle regioni sfavorite e finalizzati a promuovere la coesione economica, sociale e territoriale 
degli Stati membri e dell’Unione nel suo complesso mediante l’incoraggiamento dello sviluppo tramite incen-
tivi agli investimenti e la creazione di posti, di lavoro. Rilevante ai fini delle prospettive della Società è l’ap-
provazione del Programma Operativo Regionale POR Puglia (FESR più Fondo Sociale) 2014 — 2020, da parte 
della Commissione Europea, avvenuta il 13 agosto 2015 con una dotazione complessiva di 7.100.000.000 di 
Euro per le misure cofinanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e per quelle cofinanziate dal Fondo 
Sociale Europeo che vedrà l’Unione Europea contribuire direttamente nella misura del 50% della dotazione 
finanziaria complessiva del Programma Operativo. In questo contesto investitori privati e istituzioni finanzia-
rie saranno chiamati a partecipare con un’adeguata condivisione dei rischi connessi.

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico, redatti nella prospettiva della continuità della gestione, 
espongono, al fine della comparazione, i rispettivi valori dell’esercizio precedente, i cui criteri di valutazione 
non sono stati cambiati.

L’esame della documentazione di bilancio evidenzia i seguenti valori:
- risultato economico positivo di 84.509 Euro, al netto di imposte per IRAP e IRES pari a Euro 171.676;
- disponibilità liquide pari a Euro 277.697.156, di cui Euro 277.695.959 in depositi bancari e postali;
-  patrimonio netto che a fine esercizio ammonta a Euro 10.780.941.

La voce depositi bancari e postali è comprensiva di valori vincolati pari a Euro 273.835.901, di cui Euro 
272.335.901 versati dalla Regione con vincolo di destinazione per il funzionamento dei fondi relativi agli 
strumenti di ingegneria finanziaria le cui dotazioni finanziarie sono state depositate su c/c fruttiferi dedicati, 
gestiti con contabilità separata con vincolo di restituzione delle somme eventualmente residuali compren-
sive degli interessi maturati depurate di eventuali perdite su crediti erogati e/o a causa della escussione per 
garanzie prestate; la posta trova contropartita iscritta nel passivo dello Stato Patrimoniale alla voce Debiti v/
controllante.

La residua somma di Euro 1.500.000 è subordinata a vincolo temporale a breve (sei mesi) correlato ad una 
remunerazione di tasso dell’ 1,2%.

I valori del patrimonio netto sono riepilogati nella tabella seguente, messi a confronto con le risultanze 
dell’esercizio precedente:

PATRIMONIO NETTO 2014 2015

Capitale 3.499.541 3.499.541

Riserva legale 235.693 243.108

Altre riserve 5.535.205 5.535.205

Avanzo/(Disavanzo) a nuovo 1.277.779 1.418.579

Avanzo/(Disavanzo) esercizio 148.215 84.508

Consistenza fine periodo 10.696.433 10.780.941
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La voce “Altre riserve”, di 5.535.205 Euro, comprende riserve da contributi portate a riserva di patrimonio 
netto in base alla normativa vigente all’epoca dell’incasso dei medesimi contributi, iscritte in sospensione 
d’imposta da versarsi qualora venga deliberata la loro distribuzione.

L’esame dello stato Patrimoniale 2015, in raffronto con il corrispondente schema per l’anno 2014, eviden-
zia quanto di seguito:

Stato Patrimoniale

Attività 2015 2014 Differenze

Immobilizzazioni 9.160.865 9.384.088 (223.223)

Rimanenze 0 0 0

Crediti diversi 4.870.740 5.974.056 (1.103.316)

Disponibilità liquide 277.697.156 281.649.800 (3.952.644)

Ratei e risconti 118.520 19.458 99.062

Totale Attività 291.847.281 297.027.402 (5.180.121) 

Passività

Patrimonio netto 10.780.941 - 10.696.433 84.508

Fondi rischi e oneri 487.225 438.058 49.167

TFR 1.242.702 1.137.184 105.518

Debiti diversi 278.317.790 283.663.682 (5.345.892)

Ratei e risconti 1.018.623 1.092.046 (73.422)

Totale passività 291.847.281 297.027.402 (5.180.121)

Conti d’ordine 76.453 84.812 (8.359)

Lo Stato Patrimoniale, tenendo conto della nota integrativa, evidenzia che:
-  il valore delle immobilizzazioni è iscritta al netto della procedura di ammortamento; nel corso dell’eserci-

zio la Società ha liquidato la partecipazione detenuta nel Consorzio Garanzia Italia realizzando un valore 
di 10.328 Euro all’esito della procedura di liquidazione che ha determinato una sopravvenienza attiva di 
2.499 Euro;

-  la quota più consistente dei crediti a breve comprende crediti verso Regione Puglia per Euro 3.730.732 
inerenti a contributi da ricevere per le attività di interesse generale e per i compiti affidati alla Società 
nell’ambito della Programmazione unitaria 2007-2013 e 2014-2020 relativamente alle operazioni princi-
palmente svolte nel corso dell’esercizio. Con riferimento ai crediti v/clienti ammontanti a 531.984 Euro, 
è stato provveduto ad operare una prudenziale svalutazione allo scopo di allineare il valore nominale a 
quello di possibile realizzo;

-  gli accantonamenti a fondi rischi ammontano a Euro 88.030, prudenzialmente appostati per controversie 
ancora pendenti; tale voce include il fondo produttività di 188.000 Euro per debiti v/personale da corri-
spondere al personale dipendente sulla base di futura contrattazione;

-  debiti di 278.317.790 Euro, annoverano, fra l’altro:
·	la posta consistente dei debiti v/controllante pari a 272.335.901 Euro, quale contropartita di analoga 

posta iscritta nell’attivo alla voce depositi bancari e postali;
·	la posta di 2.617.471 Euro sostanzialmente costituiti da anticipazioni ricevute dalla Regione Puglia per 

attività relative a specifici progetti; Non figurano debiti di durata superiore ai 5 anni.
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Conto economico

Valori per anno 2014 2015

Valore della produzione 7.234.508 7.653.036 

Costi della produzione (6.926.815) (7.415.833) 

Valore della produzione 307.693 237.203

Proventi e oneri finanziari 11.863 16.332 

Proventi e oneri straordinari (4.151) 2.649 

Risultato prima delle imposte 315.405 256.185 

Imposte dell’esercizio (167.189) (171.676) 

Avanzo/disavanzo dell’esercizio 148.215 84.508

Il Conto economico, tenendo conto della nota integrativa, evidenzia che:
- il valore della produzione è rappresentato per lo più dai da contributi erogati dal Socio Regione Puglia a 

fronte di attività relative a Strumenti di Ingegneria Finanziaria pari a 2.650.782 Euro e in conto esercizio per 
attività specifiche pari a 4.684.710 Euro per contributi relativi alla DGR 1271, al PO 2014/2020 e contributi 
a fronte dei lavori eseguiti negli incubatori di Taranto e Casarano; l’incremento rispetto all’esercizio prece-
dente è ascrivibile per lo più alle attività di gestione degli Strumenti di ingegneria Finanziaria;.

- i costi della produzione rilevano le seguenti poste più significative:
• costi per servizi pari a 2.032.006 Euro hanno registrato un incremento rispetto all’esercizio precedente di 

483.000 Euro, direttamente connesso all’avanzamento delle attività svolte per la Regione Puglia in regime 
di contabilità separata per la gestione degli strumenti finanziari e per la Programmazione unitaria;

• il costo del lavoro pari a 4.602.180, ha registrato un lieve incremento rispetto all’esercizio precedente di 
83.000 Euro circa. La relazione sulla gestione evidenzia che, nel corso dell’esercizio si è proceduto alla tra-
sformazione dei contratti di lavoro a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato per 9 risorse 
in servizio che hanno esercitato la prelazione prevista dall’art. 5, comma 4-quater, del D.Lgs. 368/2001; si 
è proceduto, inoltre, ad una ulteriore assunzione, mentre di contro ci sono state due dimissioni, di cui una 
nel gennaio 2016.

Il risultato di esercizio presenta un saldo positivo di 84.509 Euro, al netto di imposte per 171.676 Euro, che 
si propone venga destinato a riserva legale nella misura del 5% pari a 4.225 Euro, e a riserva facoltativa per la 
parte residua di 80.283 Euro.

Il Collegio Sindacale a conclusione della sua Relazione resa l’8 aprile 2016, afferma di non rilevare motivi 
ostativi all’approvazione del bilancio al 31/12/2015, né di formulare obiezione in merito alla proposta dell’Or-
gano amministrativo relativamente alla proposta di destinazione dell’utile di esercizio.

La Società di Revisione, nell’esprimere giudizio sul bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2015, dichiara la 
conformità del medesimo alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e che il medesimo è redatto 
con chiarezza, rappresentando in modo veritiero ,e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risul-
tato economico della Società. Esprime altresì giudizio di coerenza della Relazione sulla Gestione rispetto al 
bilancio di esercizio.

Si evidenzia che con nota prot.170/190 del 05 Aprile 2015 è stata attivata la procedura di riconciliazione dei 
rapporti debito credito ai sensi dell’art. 11, comma 6, lett j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i, che puglia sviluppo ha 
riscontrato con nota prot. n. 2182/ba del 14 aprile 2016, trasmessa via PEC ed acquisita agli atti della Sezione 
Controlli al n. 246 del 21 aprile 2016, asseverata dall’Organo di Controllo interno, con specifica indicazione dei 
rapporti intercorrenti. Detta procedura è tuttora in fase istruttoria, con il coinvolgimento prima facie della Sezio-
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ne Controlli e della Sezione Bilancio e Ragioneria, e successivamente, laddove dovessero emergere partite non 
riconciliate, con l’intervento delle competenti Sezioni dei Dipartimenti interessati. Qualora dovessero emergere 
discordanze troverà applicazione il disposto dell’art. 11, comma 6, lettera j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che 
espressamente prevede che la Regione “assuma senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio 
finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”.

Infine, e con riferimento all’art. 4 LR n. 47/2014 — Sentenza Corte Costituzionale n. 37/2016, si evidenzia 
che con nota prot. n. 170/234 del 18 aprile 2016 è stata chiesta informativa in ordine alle eventuali procedure 
poste in essere, ed ai conseguenti adempimenti alla luce della suddetta sentenza. Con nota prot. n. 2334/ba 
del 26 aprile 2016, trasmessa via PEC, Pugliasviluppo ha dato riscontro comunicando che “non ha mai adottato 
provvedimenti che si richiamino, né nella forma né nella sostanza, alla stabilizzazione di cui alla l.r. n. 47/2014”.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto delibe-
rativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai, sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effet-
to di:
1) partecipare all’assemblea ordinaria della Società in house PugliaSviluppo SpA, convocata per il 29 aprile 

2016 alle ore 11.00 in 1ª convocazione e per il successivo 11 maggio, al medesimo orario, in 2ª convoca-
zione;

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presiden-
te della Giunta Regionale o suo delegato, conferendo il seguente mandato:
a. esprimere voto favorevole all’approvazione del bilancio al 31.12.2015, che, allegato sub A) alla presen-

te, ne costituisce parte integrante;
b. relativamente alla nomina del Collegio Sindacale di rinviare la trattazione del punto all’O.d.G. ad una 

successiva convocanda Assemblea;
3) dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e di darne pubblicazione sul BURP.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.664 
Approvvigionamento di acqua potabile presso l’Azienda Agricola di proprietà regionale “Fortore” – anno 
2016. Approvazione protocollo d’intesa con Acquedotto Pugliese Spa.

Il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal di-
rigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto 
segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-

minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazione ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

il Consiglio Regionale della Puglia in data 4.12.2009 ha approvato la Legge Regionale n. 32 “Norme per 
l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”;

la citata Legge, all’art. 9 “Piano regionale per l’immigrazione”, prevede che la Regione Puglia elabori un 
piano regionale per l’immigrazione che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di 
accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settori oggetto della legge, ed al comma 2, inoltre, specifi-
ca che “il piano regionale è approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’assessore regionale competen-
te in materia di immigrazione, di concerto con gli altri assessori regionali competenti nei settori oggetto della 
presente legge, ha validità triennale e viene aggiornato annualmente, ove necessario;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 853 dello 03/05/2013 la Giunta Regionale ha approvato il piano 
triennale dell’immigrazione all’interno del quale è previsto l’approvvigionamento idrico degli insediamenti 
informali di immigrati nella provincia di Foggia ed il relativo protocollo d’intesa con Acquedotto Pugliese spa;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 427 del 11/03/2014, è stato approvato il protocollo d’intesa con 
Acquedotto Pugliese spa per la fornitura anno 2014;

l’Assemblea di Acquedotto Pugliese spa nel 2014 ha deciso di utilizzare parte del fondo oneri statutari per 
la fornitura;

con nota del 7 marzo 2016 l’Acquedotto Pugliese spa comunicava alla Presidenza della Regione Puglia che 
la disponibilità residua sul fondo statutario per le forniture di acqua ai migranti della provincia di Foggia ga-
rantiva la copertura finanziaria del servizio fino al 31 marzo 2016.

PRESO ATTO CHE:

il citato Piano Triennale prevede, tra l’altro, l’approvvigionamento di acqua potabile, a cura di Acquedotto 
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Pugliese spa, di tutte le cisterne posizionate negli insediamenti di immigrati   già individuati nelle precedenti 
annualità – nei territori dei comuni di Cerignola, San Severo, San Marco in Lamis e Lucera;

RILEVATO CHE:
Con provvedimento n. 132 del 23/02/2016, la Giunta Regionale, nel prendere atto della richiesta di asse-

gnazione formulata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale, ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità 
sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cosiddetto “gran ghetto”;

Con successivo provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale ha deliberato, tra l’alto, di af-
frontare l’emergenza abitativa creatasi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto”, garantendo tempora-
neamente accoglienza e ospitalità a parte dei lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato 
“ghetto”, presso l’Azienda agricola “Fortore”;

ATTESO CHE:
la Regione Puglia ritiene urgente e indifferibile continuare ad assicurare per tutto il 2016 il servizio di ap-

provvigionamento idrico presso l’Azienda agricola “Fortore”;

stante l’urgenza della attivazione, tale intervento costituisce stralcio della programmazione annuale regio-
nale per l’accoglienza e l’inclusione degli immigrati che la Regione è impegnata ad attuare con uno specifico 
Piano regionale per l’immigrazione, così come previsto dalla L.R. n. 32/2009 e dal Piano Triennale approvato 
con DGR n. 853/2013.

SI PROPONE:
di approvare lo stanziamento complessivo di € 100.000,00 a valere sulle risorse di cui al cap. 941040 – E.F. 

2016, per l’approvvigionamento di  acqua potabile di tutte le cisterne posizionate presso l’Azienda Agricola  
di proprietà regionale “Fortore”;

di approvare lo Schema di Protocollo d’intesa, da sottoscrivere con Acquedotto Pugliese S.p.A., per l’ap-
provvigionamento in argomento, allegato al presente atto per farne parte integrante (All. A);

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 100.000,00 (centomi-

la/00), trovano copertura sul Cap. 941040 – Interventi a sostegno dell’immigrazione. Art. 9 LR 32/2009 – Tra-
sferimenti a altre imprese. – E.F. 2016.

Missione 12 – Programma 04 – Titolo 1
cod. d.lgs. 118/2011   1.03.01.02.
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini dim spazi finan-

ziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da 
quelli complessivamente disponibili;

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migra-
zioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.
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Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare lo stanziamento complessivo di €  100.000,00 a valere sulle risorse di cui al cap. 941040 – E.F. 
2016, per l’approvvigionamento di acqua potabile di tutte le cisterne posizionate presso l’Azienda Agricola 
di proprietà regionale “Fortore”;

- di approvare lo Schema di Protocollo d’intesa, da sottoscrivere con Acquedotto Pugliese S.p.A., per l’ap-
provvigionamento in argomento, allegato al presente atto per farne parte integrante (All. A);

- di delegare alla firma del suddetto schema di Protocollo d’intesa, il dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi ell’art.42 comma 7 L.R.n.28/01;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.665 
Adesione al progetto “Sulla scorta degli uomini coraggiosi – Antonio, Rocco, Vito”. Gli uomini della scorta 
di Giovanni Falcone

Il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal di-
rigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto 
segue:

PREMESSO CHE:
• Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato  l’adozione del modello organizzativo deno-

minato “MAIA”.
• Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 

Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
• Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 

politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

• Con nota acquisita in data 27.04.2016 al protocollo della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le 
migrazioni ed antimafia sociale   AOO_176/0000355  , l’Associazione “Nomeni, per Antonio Montinaro”, in 
collaborazione con i Comuni di Calimera, Andria, Triggiano, Mottola, alcuni Presidi Territoriali di Libera. 
Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ed altre realtà associative attive nei percorsi di educazione 
alla legalità, ha presentato una proposta progettuale denominata “Sulla scorta degli uomini coraggiosi”, 
per commemorare Antonio Montinaro, Rocco Di Cillo e Vito Schifani, componenti della scorta di Giovanni 
Falcone, uccisi nella strage di Capaci il 23 maggio 1992.

• L’Associazione “Nomeni, per Antonio Montinaro” sin dalla sua costituzione, dopo la strage di Capaci del 
1992, promuove sul territorio regionale iniziative di educazione alla legalità e alla responsabilità sociale in 
cui sono attivamente coinvolte le scuole e tutto il territorio con le varie Agenzie educative formali e infor-
mali.

• L’esigenza che si prefigge l’Associazione è sostenere la crescita di una forte coscienza civica e democratica, 
capace di coinvolgere tutti i cittadini e deve essere instillata nelle giovani generazioni a partire sin da quan-
do sono piccoli.

• Le finalità statutarie dell’Associazione si prefiggono la diffusione  e sensibilizzazione dell’educazione alla 
legalità, come senso dell’agire civile e di uno stile di vita eticamente orientato alla responsabilità sociale 
quale presupposto su cui costruire la società del domani. La coesione sociale, il riconoscimento dei diritti  
civili, lo sviluppo economico di un paese e di una nazione, possono essere raggiunti solo attraverso un buon 
livello di istruzione e formazione, capace di formare cittadini liberi, attivi e  responsabili. I gravi eventi degli 
anni ’90 con le stragi di Capaci e di Via D’Amelio, contribuirono ad accrescere, nei cittadini, la percezione 
di insicurezza, perché la democrazia e le Istituzioni  erano state duramente colpite. Il senso di sfiducia dei 
cittadini in generale e delle giovani generazioni in particolare, nei confronti delle Istituzioni, ha ispirato le 
azioni progettuali dell’Associazione.

• Le attività sinora svolte dall’Associazione tendono a diffondere la conoscenza del fenomeno mafioso perché 
attraverso la conoscenza è possibile sviluppare gli anticorpi sociali per contrastare tale fenomeno. L’Associa-
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zione, dunque, svolge una intenzionale e mirata azione di tipo pedagogico perché concorre a stimolare la 
riflessione critica nella consapevolezza che non bisogna cedere alla paura, allo sconforto, alla sfiducia, ma 
che, invece, è necessario alzare la  testa e combattere le mafie, sconfiggere l’indifferenza con la diffusione di 
un’autentica cultura dei valori civili, per stimolare  la riflessione sul concetto di responsabilità sociale. Oggi 
l’impegno educativo assume sempre più i connotati di vera emergenza che ha origine anche dalla crisi di 
comunicazione intergenerazionale. Educare alla responsabilità sociale, quindi, diventa la dimensione for-
mativa essenziale per ridare ai giovani valori veri e modelli di riferimento autentici perché significa allargare 
e acutizzare un sentimento di responsabilità illimitata che coinvolge tutti.

• La suddetta proposta progettuale, oltre alle consuete iniziative del mese della legalità e del ricordo della 
strage di Capaci del 23 maggio, intende coinvolgere un territorio molto più ampio rispetto alle precedenti 
edizioni, ovvero quello regionale. L’opportunità è data dalla possibilità, per la prima volta in Puglia, di ospi-
tare la teca contenente l’auto della scorta di Giovanni Falcone su cui viaggiavano Antonio Montinaro, Rocco 
Dicillo e Vito Schifani – la “Quarto Savona 15” , che farà tappa a Foggia,  Andria,  Bari, Triggiano (città natale 
di Rocco Dicillo), Mottola, Taranto, Ceglie Messapica, Mesagne, per concludere il suo percorso a Calimera, 
città natale di Antonio Montinaro.

• Attraverso le azioni progettuali, contenute nel progetto denominato “Sulla scorta degli uomini coraggiosi”, 
l’obiettivo è consentire a tutti i cittadini, ma soprattutto alle scuole e alle generazioni che negli anni ’90 non 
erano ancora nate, la possibilità di conoscere in modo tangibile, quanto crudele sa essere la criminalità or-
ganizzata. Quegli uomini, vittime innocenti di una criminalità che ha interesse solo ad alimentare la paura, 
l’omertà e l’indifferenza nei territori che presidiano, continueranno a vivere attraverso il ricordo di cittadini 
attivi ed educati alla responsabilità sociale.

• Il progetto è pensato come un percorso strutturato intorno al tema della legalità che, partendo dall’os-
servazione dal vivo della teca contenente la “Quarto Savona Quindici”, poi prosegue con il racconto di chi 
erano gli uomini della scorta di Giovanni Falcone, quali erano i loro valori, le loro paure e perché avevano 
accettato di rischiare tutti i giorni la propria vita, in nome di quale alto ideale civile e morale. In ogni città in 
cui la teca farà tappa, sarà allestito un apposito spazio con pannelli illustrativi e momenti di animazione con 
la partecipazione delle scuole, delle istituzioni locali e delle associazioni del territorio.

• Con la già citata nota, l’Associazione “Nomeni, per Antonio Montinaro”, che promuove il progetto in colla-
borazione con i Presidi Territoriali di Libera   Associazioni, nomi e numeri contro le mafie –, chiede un con-
tributo finanziario, a copertura di tutte le spese organizzative, pari a € 20.000,00.

• La Legge Regionale del 23 marzo 2015 n. 12 di “Promozione della cultura della legalità, della memoria e 
dell’impegno”, promuove e sostiene percorsi di educazione sui temi della legalità, della  memoria e dell’im-
pegno diretti in via prioritaria ai giovani anche attraverso attività di educazione non formale. Valorizza il 
ruolo delle organizzazioni di cittadinanza attiva a forte radicamento territoriale per la promozione della 
cultura della legalità, per il sostegno alle vittime dei reati e per il contrasto alla diffusione della criminalità 
organizzata sul territorio regionale.

PRESO ATTO CHE:
• La finalità del progetto e delle diverse azioni che si svolgeranno  sul territorio regionale nelle città sopraindi-

cate, per l’elevato valore simbolico, morale, culturale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali 
e istituzionali - promosse e organizzate dall’associazione “Nomeni, per Antonio Montinaro” in collaborazio-
ne con i Presidi Territoriali di Libera, Associazioni, nomi e numeri contro le mafie – che si svolgerà nel mese 
di maggio, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in 
tema di Antimafia Sociale e Legalità.
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VISTO
• Quanto disposto con DGR n. 5/2016 “Bilancio di previsione per esercizio finanziario 2016 e pluriennale 

2016 2018 art. 39, comma 10 del D.lgs  giugno 2011 n. 118. Decreto tecnico di accompagnamento e bilancio 
finanziario gestionale. Approvazione”.

SI PROPONE:
• di approvare l’adesione al progetto presentato dall’Associazione “Nomeni, per Antonio Montinaro”, deno-

minato “Sulla scorta degli  uomini coraggiosi”, che per la prima volta in Puglia, ospiterà la  teca contenente 
l’auto della scorta di Giovanni Falcone su cui viaggiavano Antonio Montinaro, Rocco Dicillo e Vito Schifani 
– la “Quarto Savona 15” , che farà tappa a Foggia,  Andria,  Bari, Triggiano  (città  natale  di  Rocco  Dicillo),  
Mottola, Taranto, Cisternino, Brindisi (Mesagne), per concludere il suo percorso a Calimera, città natale di 
Antonio Montinaro.

• di prevedere un contributo finanziario pari a € 20.000,00 a copertura delle spese organizzative in quanto le 
attività si svolgeranno sul territorio della Regione Puglia nelle città di Foggia, Andria, Bari, Triggiano (città 
natale di Rocco Dicillo), Mottola, Taranto, Ceglie Messapica, Brindisi, per concludere il suo percorso a Cali-
mera, città natale di Antonio Montinaro.

• di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con l’Associazione “Nomeni, per Antonio Monti
naro”, con sede legale in Calimera via Pietro Licci, 4   C.F. – P.I. 93091760756, per la realizzazione del progetto 
denominato “Sulla scorta degli uomini coraggiosi” da realizzarsi nel mese di maggio con le attività  previste 
dal progetto, allegato A) al presente provvedimento per  farne parte integrante;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con l‘Associazione “Nomeni, per Antonio Monti
naro” soggetto attuatore del progetto denominato “Sulla scorta degli uomini coraggiosi”, previa adozione 
dell’impegno di spesa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 20.000,00 (ventimi-

la/00), trovano copertura sul Cap. 814035 – Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la 
legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011)   E.F. 2016.

• cod. d.lgs. 118/2011   06.02. 1.04.04.01.001
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini dim spazi finan-

ziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da 
quelli complessivamente disponibili;

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazio-
ni, Antimafia Sociale, con  successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai  sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare l’adesione al progetto “Sulla scorta degli uomini coraggiosi”, presentato dall’Associazione “No-
meni, per Antonio Montinaro” che si svolgerà nel mese di maggio nelle città di Foggia, Andria, Bari, Trig-
giano (città natale di Rocco Dicillo), Mottola, Taranto, Ceglie Messapica, Mesagne, per concludere il suo 
percorso a Calimera, città natale di Antonio Montinaro con sede in Calimera alla Via Pietro Licci, 4 - C.F. – P.I. 
93091760756   , prevedendo un contributo finanziario pari a € 20.000,00;

- di approvare lo schema di convenzione (allegato A) regolante i rapporti con l’Associazione “Nomeni, per 
Antonio Montinaro” con sede in Calimera alla Via Pietro Licci, 4   C.F. – P.I. 93091760756 per la realizzazione 
del progetto, parte integrante del presente provvedimento;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con l’Associazione “Nomeni, per Antonio Mon-
tinaro”, soggetto attuatore per la realizzazione del progetto “Sulla scorta degli uomini coraggiosi”, previa 
adozione dell’impegno di spesa;

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 maggio 2016, n.670 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, in quali-
tà di Organismo intermedio del PON YEI. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Autorizzazione agli spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, For-
mazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE, Dott.ssa 
Giulia Campaniello, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTO il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), approvato con De-
cisione C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 974 del 20/05/2014, in B.U.R.P. n. 78 del 18/06/2014, di retti-
fica della Deliberazione di Giunta regionale n. 813 del 05/05/2014, in B.U.R.P. n. 67 del 27/05/2014, avente ad 
oggetto l’approvazione dello “Schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG 
Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI”;

VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
in data 09/06/2014 per l’attuazione dell’Iniziativa Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del 
PON “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), ai sensi dell’art. 123 del 
Regolamento UE n. 1303/2013;

VISTO, nella misura in cui risulti applicabile in ragione di quanto previsto dalla suddetta Convenzione e 
nelle more dell’adozione del Sistema di gestione e controllo regionale 2014-2020, il documento sulla Descri-
zione del Sistema di Gestione e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (versione 
30/01/2012), approvato con parere di conformità dell’Autorità di Audit in data 25 maggio 2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014, in B.U.R.P. n. 86 del 02/07/2014, 
avente ad oggetto l’approvazione del “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione 
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformità con il 
Piano Nazionale, la realizzazione di diverse tipologie di percorsi aventi la finalità di favorire l’inserimento dei 
giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, nonché le successiva 
determinazione dirigenziale n. 200 del 07/08/2014 e n. 126 del 15/05/2015, di approvazione di modifiche al 
suddetto Piano;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 31-5-2016 25985

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014, in B.U.R.P. n. 127 del 15/09/2014, con 
cui sono state adottate “Disposizioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON YEI”, ed è stata 
demandata al Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione dell’Avviso 
Multimisura per l’attuazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo 
affidando alle singole Sezioni Regionali interessate per materia - Sezione Formazione Professionale e Sezione 
Politiche per il Lavoro - l’adozione, ciascuno per gli ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti amministra-
tivi (successivi e conseguenti alla pubblicazione dell’Avviso), necessari all’attuazione del Piano Regionale della 
Garanzia Giovani;

VISTA la determinazione dirigenziale della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del  02/10/2014, in 
B.U.R.P. n. 138 del 02/10/2014, di approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazio
ne Regionale (PAR) Puglia 2014/2015 Garanzia Giovani – Invito a presentare candidature per la realizzazione 
delle Misura 1C, 2A, 3, 5 e 8 previste nel Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani 
(DGR n. 1148 del 04/06/2014)”, nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14, in 
B.U.R.P. n. 145 del 16/10/2014, di riapprovazione del suddetto Avviso così come modificato;

CONSIDERATO che, sulla base degli artt. 123 e 125 del Regolamento UE n. 1303/2013, la Convenzione 
stipulata con il Ministero del Lavoro prevede - tra l’altro - che la Regione Puglia, quale Organismo Interme-
dio del Programma debba, da un lato, eseguire i controlli di primo livello ex art. 125 del Regolamento UE n. 
1303/2013 (anche in loco presso i beneficiari delle operazioni) al fine di verificare la corretta attuazione e 
rendicontazione delle attività, attraverso l’esame del processo e/o dei risultati  del progetto; dall’altro lato, 
esaminare eventuali controdeduzioni presentate dai beneficiari ed emanare i provvedimenti relativi al defini-
tivo riconoscimento delle spese sostenute;

RILEVATO, quindi, che i Servizi regionali competenti hanno - fra l’altro - la responsabilità della corretta 
ed efficace conduzione dei processi di attuazione e controllo delle operazioni comprese nelle misure di at-
tuazione del Programma sopra indicate, compresa l’effettuazione dei controlli di primo livello in ordine alle 
operazioni sopra dette;

CONSIDERATO che, in ragione dell’articolato e composito processo di attuazione e controllo delle predet-
te operazioni, nonché anche della notevole dimensione complessiva attesa per le medesime, è emersa la 
necessità di acquisire, a riguardo, previa selezione del contraente a mezzo di idonea procedura di gara, un 
contributo specialistico straordinario dedicato, specificamente mirato ad un efficace ed efficiente esercizio 
delle funzioni di gestione e controllo affidate alla Regione quale O.I. del PON suindicato;

RILEVATO che la predetta Sezione - il cui contesto funzionale è essenzialmente costituito dagli oneri di 
gestione, attuazione e controllo di primo livello facenti capo alla Regione Puglia in qualità di Organismo Inter-
medio del PON IOG – avrà quindi quale oggetto lo svolgimento di servizi raggruppabili lungo due distinte e ad 
un tempo correlate direttrici; ovvero da un lato, servizi di assistenza tecnica e gestionale  ai processi di messa 
in campo, governo e rendicontazione delle operazioni comprese nelle Misure dell’Iniziativa Garanzia Giovani 
approvate nel relativo Piano Regionale, nell’ambito quindi del PON YEI; e dall’altro lato, servizi di controllo 
di primo livello (sino all’assunzione delle determinazioni conseguenti) relativamente agli interventi posti in 
essere in attuazione delle Misure predette;

VISTA la citata nota prot. 13958 del 18/06/2015, con cui il Ministero del Lavoro, in risposta a specifica 
richiesta inoltrata dalla scrivente Sezione, ha comunicato - oltre alle quote di ripartizione fra FSE (54,25%) e 
Fondo di Rotazione ex L. 183/2007 (5,25%) delle complessive risorse rese disponibili alla Regione Puglia per 
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l’assistenza tecnica all’attuazione del PON YEI - che le predette risorse verranno poste a carico dell’Asse Assi-
stenza Tecnica del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (approvato 
con Decisione della Commissione C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014, a titolarità dello stesso MLPS)

ATTESO CHE:
- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n. 61/CONT/III/2014 del 

23/05/2014, ha ripartito tra le Regioni e le Province Autonome le risorse relative all’Assistenza Tecnica del 
Piano GARANZIA GIOVANI; con il decreto, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
2.373.863,78 (giusto il disposto dell’art. 11 della Convenzione sottoscritta in data 09/06/2014 con la Regio-
ne Puglia, così come confermato e specificato con nota prot. MLPS n. 13958 del 18/06/2015);

- con D.G.R. n.2147 del 30/11/2015 (BURP n. 160 del 16/12/2015), ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, 
si è provveduto ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2015, con l’accertamento 
dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi 
assegnati, con istituzione dei capitoli:

- BILANCIO VINCOLATO
• Capitolo di entrata:
- 2148000 (TRASFERIMENTI DAL M.L.P.S. PER L’ASSISTENZA TECNICA DI GARANZIA GIOVANI)
Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa:
- 22 – Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
- 10 – Sezione Autorità di Gestione PO FSE
Piano dei conti finanziario: 2.01.01.01.01.01

• Capitolo di spesa:
- 787050 (SCHEDA ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PUGLIA PER L’ATTUAZIONE DELLA GARANZIA GIOVA-

NI
Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa:
- 22 – Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
- 10 – Sezione Autorità di Gestione PO FSE
- Missione: 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
- Programma: 04 – Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale
- Titolo: 1 – Spese correnti
- Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi
- Piano dei conti finanziario: U.1.03.02.10.000

SI PROPONE:
di applicare l’avanzo vincolato per € 2.373.863,78 formatosi nell’esercizio 2015 a seguito dell’accerta-

mento dell’entrata n. 13667 del 31/12/2015 al capitolo 2148000 (giusta reversale d’incasso n. 13880 del 
31/12/2015).

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-

cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 
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dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondente all’accer-
tamento di entrata n. 13667/2015 sul Capitolo n.2148000, approvato con la D.G.R. n. 2147 del 30/11/2015, 
non impegnato entro il 31/12/2015.

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi 
dell’art. 51 del D.lgs 118/2011, di:
- Missione : 15
- Programma : 4
- Titolo: 1
- Capitolo: 787050 BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo di 
spesa

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione totale E.F. 2016

Applicazione Avanzo Vincolato 2015 + 2.373.863,78 + 2.373.863,78

787050 15.4.1 U.1.03.02.10 + 2.373.863,78 + 2.373.863,78

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi fi-
nanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE con successivo 
atto da assumersi entro il corrente esercizio 2016.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al 
Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazio-

ne vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;
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- di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n.159 del 23/02/2016, così come indicata nella  sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessi-
vamente disponibili;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 maggio 2016, n.671 
Art. 7, comma 29 L.R. 38/2011. Definizione dei criteri per la destinazione ed utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione del tributo per il conferimento dei rifiuti in discarica.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. D.Santorsola, d’intesa con l’Assessore al Bilancio avv. R. 
Piemontese, sulla  base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto 
segue:

La Legge 549/1995, all’art. 3, commi 24 e 25, come modificati dall’art. 34 della L. 221 del 28 Dicembre 
2015, ha istituito il tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recu-
pero energetico dei rifiuti solidi;

Il comma 27 dell’art. 3 L.549/95, come modificato dalla L.221/2015, nel confermare che detto tributo 
è dovuto  alle Regioni, ha disposto che il gettito derivante dalla sua applicazione affluisce in un apposito 
fondo della Regione  destinato alle finalità espressamente richiamate al comma 27 a cui si fa rinvio.

Nell’ambito delle finalità riportate nel citato art. 3, comma 27 L.549/95 è ricompresa quella relativa 
alla manutenzione di aree naturali protette.

La L.R. 38/2011, all’art. 7, comma 29, recependo il contenuto dell’art. 3, comma 27 della citata L.549/95, 
prevede che la destinazione e le modalità di utilizzo di dette risorse sia disposta con Deliberazione della 
Giunta Regionale.

Orbene, In conformità a tali disposizioni normative;
- In considerazione delle numerose richieste di sostegno finanziario che pervengono alla Sezione Ciclo 

Rifiuti e Bonifica dell’Assessorato alla Qualità Ambientale, da parte dei Comuni pugliesi che segnalano e 
la mentano il degrado delle proprie coste determinato sia da abbandono incontrollato di rifiuti che da 
rifiuti e/o materiali spiaggiati;

- in considerazione dell’approssimarsi della stagione estiva;

si propone di destinare quota parte delle risorse appostate sul Capitolo 611087 quantificata in 
€1.000.000,00, per consentire ai Co muni pugliesi, le cui coste rientrano nel e “aree naturali protette”, di 
attivare interventi di rimozione di rifiuti.

Al fine della presentazione delle istanze comunali finalizzate  alla  fattispecie sopra richiamata si pro-
pongono i seguenti requisiti:

Potranno presentare le istanze di finanziamento contributivo regionale, fino ad un massimo di 
€100.000,00, i Comuni costieri in possesso dei seguenti requisiti:

1) Tutto e/o parte del proprio territorio ricadente in “Area naturale protetta”;
2) L’“Area naturale protetta” dovrà essere caratterizzata dalla presenza del “bene paesaggistico BP Zone 

umide Ramsar” e/ o dell’ “ ulteriore contesto paesaggistico UCP Area umida”  come definito dal PPTR 
approvato con D. G. R. 176 del 16 Febbraio 2015;

Si dà atto che la copertura finanziaria  riveniente  dal  presente provvedimento è autorizzata  in  ter-
mini  di  spazi finanziari di cui al comma 720 della L. 208 / 2015 ; gli spazi finanziari autorizzati saranno 
riportati in detrazione da quelli complessivamente disponibili.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 ss.mm.ii.
La copertura finanziaria del presente provvedimento pari a € 1.000.000,00, è assicurata dalle risorse ex 

art. 27 dell’ art. 3L. 549/95 , come modificato dall’ art. 34 della L. 221/2015 e L. R. 38/2011, art. 7, co.29 di 
cui al Cap. 611087  – Missione/ Programma/ Titolo: 9 . 3 . 1  . La copertura è autorizzata in termini di spazi 
finanziari di  cui al comma 710 L. n. 208 / 2015 ; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione 
da quelli complessivamente disponibili; Al relativo impegno si provvederà con successivo atto  dirigenziale.

L’ approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale,  rientrando  il  medesimo  
nella  fattispecie  di  cui  all’ art. 4 , comma 4 , lett. K della L. R. 7 / 1997 .

L’ Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’ istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’ adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. D. Santorsola;
- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. D. Santorsola;

2. di destinare la quota di €1.000.000,00, appostate sul Capitolo 611087 M/P/T 9.3.1, ai Comuni pugliesi, per 
il finanziamento di interventi finalizzati alla rimozione di rifiuti abbandonati illecitamente sulle coste e/o 
materiali spiaggiati, le cui coste rientrano nelle “aree naturali protette”;

3. di stabilire che il finanziamento contributivo in favore  dei Comuni sarà concesso nella misura massima di 
€ 100.000,00;

4. di individuare quali destinatari dei finanziamenti contributivi regionali, i Comuni pugliesi che abbiano tut-
to e/o parte del proprio territorio costiero ricadente in “Area naturale protetta”;

5. di stabilire che l’“Area naturale protetta” dovrà essere caratterizzata dalla presenza del “bene paesaggisti
co BP Zone umide Ramsar” e/o  dell’ “ulteriore contesto paesaggistico  UCP Area umida” come definito dal 
PPTR approvato con   D.G.R.176 del 16Febbraio 2015;

6. di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 720 della L.208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno riportati in 
detrazione da quelli complessivamente disponibili.

7. di rinviare l’indizione del bando da rivolgere ai comuni pugliesi in possesso dei requisiti sub 4) e 5) a suc-
cessivo atto del Dirigente;

8. di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativo conta-
bili conseguenti al presente provvedimento;
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9. di pubblicare sul BURP il presente provvedimento.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 maggio 2016, n.672 
Espressione del parere da parte della Regione Puglia in occasione delle Conferenze dei Servizi nell’ambi-
to di procedimenti volti al rilascio/riesame/aggiornamento di Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) di 
competenza statale ai sensi del Titolo III-bis del D.lgs. n.152/06 e art.10 ai sensi del Titolo I del D.lgs.152/06 
e smi- Parziale rettifica della DGR n.648 del 05 aprile 2011

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dr. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto 
segue:

Il D.Igs. n. 152/06, titolo III-bis, ha per oggetto la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento 
proveniente dalle attività elencate negli Allegati VIII e XII alla Parte Seconda del D.Igs. n. 152/06; esso prevede 
misure intese ad evitare oppure, qualora non sia possibile, ridurre le emissioni delle suddette attività nell’aria, 
nell’acqua e nel suolo, comprese le misure relative ai rifiuti e per conseguire un livello elevato di protezione 
dell’ambiente nel suo complesso. II Titolo III-bis del D.Igs. n. 152/06 e smi, disciplina il rilascio, il riesame e 
l’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale degli impianti di cui agli Allegati VIII e XII alla Par-
te Seconda del D.Igs. n. 152/06, nonché le modalità di esercizio degli impianti medesimi, ai fini del rispetto 
dell’autorizzazione integrata ambientale.

II Titolo III-bis del D.lgs. n. 152/06, distingue la competenza al rilascio delle autorizzazioni integrate am-
bientali fra statale e regionale in funzione dell’appartenenza a specifiche tipologie di attività industriali; in 
particolare sono soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza statale le seguenti categorie 
di impianti, elencate al richiamato Allegato XII:
1. Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio greggio), 

nonché impianti di gassificazione e di Liquefazione di almeno 500 tonnellate (Mg) al giorno di carbone o di 
scisti bituminosi;

2. Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica di almeno 300 MW;
3. Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell’acciaio;
4. Impianti chimici con capacità produttiva complessiva annua per classe di prodotto, espressa in milioni di 

chilogrammi, superiore alle soglie di seguito indicate:

Classe di prodotto Gg/anno

a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici) 200

b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, 
acetati, eteri, perossidi, resine, epossidi 

200

c) idrocarburi solforati 100

d) idrocarburi azotati, segnatamente ammine, amidi, composti nitrosi, 100 nitrati o nitrici, 
nitriti, cianati, isocianati

100

e) idrocarburi fosforosi 100

f) idrocarburi alogenati 100

g) composti organometallici 100

h) materie plastiche di base (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa) 100 

i) gomme sintetiche 100

l) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di idrogeno, fluoro o fluoruro di idrogeno, ossidi di 
carbonio, composti di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile

100

m) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico, acido cloridrico, 
acido solforico, oleum e acidi solforati

100 
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n) basi, quali idrossido d’ammonio, idrossido di potassio, idrossido di sodio 100 

o) fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici 300 o composti) 300

5. Impianti funzionalmente connessi a uno degli impianti di cui ai punti precedenti, localizzati nel medesimo 
sito e gestiti dal medesimo gestore, che non svolgono attività di cui all’allegato VIII;

6. Altri impianti rientranti nelle categorie di cui all’allegato VIII localizzati interamente in mare.

Il D.Igs. n. 152/06, all’art. 8-bis, definisce i compiti della “Commissione istruttoria per l’autorizzazione inte-
grata ambientale — IPPC”, di cui all’articolo 28, commi 7, 8 e 9, del D.L. n. 112/08, convertito, con modifiche, 
dalla L. n. 133/08, la quale svolge l’attività di supporto scientifico per il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare con specifico riguardo alle norme di cui al titolo III-bis del D.Igs. n. 152/06. La Com-
missione svolge i compiti di cui all’articolo 10, comma 2, del D.P.R. n. 90/07.

Il D.P.R. n. 90/07 all’art. 10 stabilisce che la Commissione istruttoria per I’IPPC, istituita ai sensi dell’articolo 
5, comma 9, del D.Igs. n. 59/05 e smi, è composta da venticinque esperti di elevata qualificazione giuridi-
co-amministrativa e tecnico-scientifica scelti nel settore pubblico e privato, di cui uno con funzioni di presi-
dente. Per le attività relative a ciascuna domanda di autorizzazione, la Commissione è integrata da un esperto 
designato da ciascuna regione, da un esperto designato da ciascuna provincia e da un esperto designato da 
ciascun comune territorialmente competenti.

II Decreto del Ministro dell’Ambiente GAB/DEC/153/07 del 28 settembre 2007 ha disciplinato la costituzio-
ne, organizzazione e funzionamento della Commissione; in particolare tale Decreto ha introdotto i cosiddetti 
Gruppi Istruttori, integrati dagli esperti di nomina regionale, provinciale e comunale. Il Gruppo Istruttore svol-
ge le attività istruttorie e provvede alla stesura di eventuali pareri intermedi motivati e del parere istruttorio 
conclusivo nonché di apposita relazione contenente la motivazione dei parere medesimo e gli approfondi-
menti tecnici effettuati, tenuto conto delle eventuali osservazioni presentate dal pubblico e degli approfondi-
menti tecnici di cui all’articolo 10, comma 2 del D.P.R. n. 90/07.

La Regione Puglia indica il proprio esperto che partecipa all’attività istruttoria tecnica, svolta dalla Com-
missione istruttoria per l’IPPC e finalizzata al rilascio/riesame/aggiornamento delle Autorizzazioni Integrate 
Ambientali di competenza statale.

Il Parere Istruttorio Conclusivo, redatto dal Gruppo Istruttore, viene posto all’esame della Conferenza di 
Servizi convocata dal Ministero in qualità di Autorità competente; in tale sede l’Amministrazione Regionale è 
chiamata ad esprimere il proprio parere.

Fino al maggio 2011, la Regione ha provveduto al rilascio del parere di propria competenza mediante dele-
ga da parte del Presidente della Giunta Regionale alla partecipazione alla Conferenza di servizi delle strutture 
dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente.

Successivamente, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 921 del 10 Maggio 2011, ha stabilito che il 
parere formulato dalla Regione Puglia nell’ambito dei procedimenti istruttori volti al rilascio di Autorizzazione 
Integrata Ambientale di competenza statale fosse reso mediante Delibera di Giunta Regionale.

Il D.Igs. 152/0.6 e smi all’art. 29-nonies “Modifica degli impianti o variazione del gestore” ha disciplinato la 
gestione delle modifiche progettate dell’impianto, come definite dall’articolo 5, comma 1, lettera I). In parti-
colare l’art. 29 nonies comma 2, del Digs. 152/06 e smi prevede che il Gestore, in caso progetti una modifica 
sostanziale dell’installazione, debba presentare all’autorità competente una nuova domanda di autorizza-
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zione. Ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1, del D.Igs. 152/06 e smi, invece, se la modifica progettata non è 
sostanziale, decorsi 60 giorni dalla sua comunicazione il Gestore può realizzare l’intervento.

La Deliberazione di Giunta n. 648 del 05 Aprile 2011, ha adottato le “Linee Guida per l’individuazione delle 
modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del D.Igs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi 
procedimentali”.

L’art. 10, comma 2 del D.Igs. 152/06 e smi ha previsto che “Le regioni e le province autonome assicurano 
che, per i progetti per i quali la valutazione d’impatto ambientale sia di loro attribuzione e che ricadano nel 
campo di applicazione dell’allegato VIII del presente decreto, la procedura per il rilascio di autorizzazione in-
tegrata ambientale sia coordinata nell’ambito del procedimento di VIA. È in ogni caso disposta l’unicità della 
consultazione del pubblico per le due procedure. Se l’autorità competente in materia di VIA coincide con 
quella competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, le disposizioni regionali e delle pro-
vince autonome possono prevedere che il provvedimento di valutazione d’impatto ambientale faccia luogo 
anche di quella autorizzazione. In questo caso, si applica il comma 1-bis del presente articolo”.

Tuttavia,

considerati i principi di efficienza, efficacia ed economicità del procedimento amministrativo (L. n. 241/90, 
art. 1, co. 1);

considerato il principio di separazione tra politica e gestione, che stabilisce che «gli organi di governo 
esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare 
ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati 
dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti» mentre «ai dirigenti spetta l'adozione degli 
atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, 
nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione 
delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministra
tiva, della gestione e dei relativi risultati» (D.Igs. n. 165/01, art. 4 coo. 1 e.. 2); `

considerato che i pareri tecnici da rendere in sede di Conferenza dei Servizi, volti al rilascio di Autorizzazio-
ne Integrata Ambientale di competenza statale, non sono “atti di indirizzo” ma costituiscono il tipico esempio 
di “atto di ordinaria gestione amministrativa”;

si ravvisa l’opportunità che l’espressione del parere della Regione Puglia, nell’ambito delle Conferenze dei 
Servizi per il rilascio/riesame/aggiornamento di Autorizzazione Integrata Ambientale statale nonché nell’am-
bito dei procedimenti di cui all’art. 10 del D.Igs. 152/06 e smi, avvenga mediante l’adozione di specifica De-
terminazione Dirigenziale.

considerata la necessità di un tempestiva valutazione in ordine alla sostanzialità delle modifiche progetta-
te per le installazioni già dotate di autorizzazione integrata ambientale, premesso che ai sensi dell’art. 29-no-
nies comma 1, del D.Igs. 152/06 e smi, se la modifica progettata non è sostanziale, decorsi 60 giorni dalla sua 
comunicazione il Gestore può realizzare l’intervento.

si ravvisa l’opportunità che il Gestore inoltri la comunicazione di modifica, ai sensi dell’art. 29-nonies del 
D.Igs. 152/06 e smi, all’Autorità competente che ha rilasciato il provvedimento di Autorizzazione Integrata 
Ambientale.

In caso di modifica non sostanziale l’Autorità competente AIA si esprime entro 10 giorni dal ricevimento 
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della proposta del Gestore.
In caso di modifica sostanziale l’Autorità competente AIA si esprime entro 30 giorni dal ricevimento della 

proposta del Gestore, invitando quest’ultimo ad attivare, presso l’Autorità Competente VIA, la procedura di 
verifica di assoggettabilità a VIA o la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 del 
D.Igs. 152/06 e smi.

si ravvisa l’opportunità che modifiche, anche significative, al Piano di Monitoraggio e Controllo possano di 
norma essere concordate con un semplice carteggio tra ARPA e il Gestore, senza l’avvio di alcun procedimen-
to di riesame/aggiornamento del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale.

si ravvisa che non costruisce “modifica” la non motivata proposta di variare il quadro autorizzativo. In 
particolare non è motivata una richiesta giustificata da elementi conoscitivi già considerati in precedenti va-
lutazioni istruttorie AIA, o più in generale da informazioni già note alla data di definizione dell’AIA vigente. In 
tal caso la comunicazione è archiviata in quanto improcedibile.

Pertanto, richiamati:
- il Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;
- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 14 maggio 2007 recante “Regolamento per il riordino 

degli organismi operanti presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”;
- la L. n. 241/90 e smi “Legge sul procedimento amministrativo”; 
-  il. D.Igs. 165/01 e smi “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”;

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione della presente deliberazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, 
art. 4, comma 4, lettere a), k).

LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
-  viste la sottoscrizione apposte in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento 

Mobilità, Qualità urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano
-  a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutte le argomentazioni riportate in narrativa, che condivise, si ritengono qui integralmente riportate.
• di modificare la delibera n.921 del 10 maggio 2011;

• di stabilire che il parere della Regione Puglia, nell’ambito dei procedimenti istruttori volti al rilascio/riesa-
me/aggiornamento di Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza statale, sia reso in sede di Con-
ferenza dei Servizi, mediante l’adozione di specifica Determinazione Dirigenziale;

• di stabilire che il rappresentante regionale è il Dirigente della Sezione Rischio Industriale. È possibile ricor-
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rere alla delega, con un atto di nomina, in caso di manifestata indisponibilità o incompatibilità;

• di stabilire che nell’ambito dei procedimenti coordinati VIA-AIA di cui all’art. 10 del D.Igs. 152/06 il parere 
della Regione Puglia, sia reso in sede di Conferenza dei Servizi, mediante l’adozione di specifica Determina-
zione Dirigenziale nell’ambito dell’endoprocedimento VIA;

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Igs. 152/06 e smi, il Gestore deve inoltrare la comunica-
zione di modifica all’Autorità competente e ne ha rilasciato il provvedimento di Autorizzazione Integrata 
Ambientale. In caso di modifica non sostanziale l’Autorità competente AIA si esprime entro 10 giorni dal 
ricevimento della proposta del Gestore. In caso di modifica sostanziale l’Autorità competente AIA si espri-
me entro 30 giorni dal ricevimento della proposta del Gestore, invitando quest’ultimo ad attivare, presso 
l’Autorità Competente VIA, la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA o la procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 del D.igs. 152/06 e smi.

• di stabilire che modifiche, anche significative, al Piano di Monitoraggio e Controllo possano di norma essere 
concordate con un semplice carteggio tra ARPA e il Gestore, senza l’avvio di alcun procedimento di riesame/
aggiornamento del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale.

• di stabilire che non costruisce “modifica” la non motivata proposta di variare il quadro autorizzativo. In 
particolare non è motivata una richiesta giustificata da elementi conoscitivi già considerati in precedenti 
valutazioni istruttorie AIA, o più in generale da informazioni già note alla data di definizione dell’AIA vigente. 
In tal caso-la comunicazione è archiviata in quanto improcedibile.

• di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

• il presente Atto è immediatamente esecutivo.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 maggio 2016, n.673 
Art. 21 ”Disposizioni in materia di sostegno degli interventi di bonifica di aree comunali adibite ad impianti 
e/o discariche di rifiuti solidi urbani” della L.R.15 Febbraio 2016, n. 1. Individuazione del comune benefi-
ciario.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce 
quanto segue:

Com’è noto, nel comune di Trani la discarica per rifiuti solidi urbani, gestita dalla società AMIU di Trani, ha 
determinato da tempo una difficile situazione ambientale a causa di importanti perdite di percolato in falda, 
tali da rilevare superamenti delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione ai sensi dell’art. 240, comma 1 
lett.b) del D.lgs 152/2006 ss.mm.ii., e rendere  necessarie, preliminarmente, l’adozione di adeguate misure di  
messa in sicurezza di emergenza e la definizione di un Piano di Caratterizzazione ai sensi dell’art. 242 comma 
3 del TUA.

L’AMIU Trani, a seguito di tale situazione ambientale, ampiamente discussa e valutata in sede di tavoli tec-
nici svoltisi con le diverse amministrazioni interessate( Regione Puglia, Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 
– Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica  , Provincia BAT, Comune di Trani, A.R.P.A. Puglia Dipartimento di BAT, ASL 
Trani) ha posto in essere le seguenti attività di MISE ai sensi dell’art. 240, comma 1 lett. m):
1) Emungimento percolato dei pozzi interni per 30mc./g;
2) Emungimento acque di falda dal pozzo in corrispondenza del quale le acque di falda presentano contami-

nazione, per il successivo smaltimento in idoneo impianto;
3) Potenziamento dell’impianto di captazione dell’impianto di biogas nel Lotto 3.

Tuttavia, permanendo lo stato di contaminazione in falda, nel corso del procedimento ambientale in fase 
di svolgimento presso la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica con le Amministrazioni interessate, al fine 
di arricchire il quadro conoscitivo  ambientale relativo al sito, consentendo in tal modo di  individuare gli in-
terventi più idonei a salvaguardia dell’ambiente e  della  salute  pubblica,  è  stata  condivisa  la  necessità di 
definire il Piano della Caratterizzazione da presentare ai sensi dell’art. 242 del TUA, da redigere in conformità 
all’All.2 della arte IV del D.lgs 152/2006 ss.mm.ii..

Detto Piano, dopo la sua valutazione in sede di Conferenza di Servizi convocata ai sensi dell’art. 14, ter 
della L.241/90 ss.mm.ii., è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n.44 del 6 Aprile 2016, con la 
precisazione che, in considerazione  della sorgente primaria della contaminazione ancora attiva ed, in ragione 
della complessità del quadro ambientale e dello stato di attuazione degli interventi di MISE, lo stesso potrà 
essere sviluppato per fasi temporali successive.

Atteso che:

 la Provincia, ai sensi dell’art. 244, con propria   Ordinanza n. 1/2015 ha individuato AMIU Trani quale re-
sponsabile della contaminazione, diffidando la stessa “ad attivare i necessari interventi di messa in sicu
rezza di emergenza/urgenza del sito come previsto al Titolo V parte IV D.Lgs. 152/06 al fine di condurre le 
acque sotterranee al di sotto dei valori limite di cui alle CSC”;

 l’AMIU Trani, anche a seguito delle spese sostenute per le attività di Messa in Sicurezza di Emergenza, ha 
dichiarato di non disporre di adeguate risorse finanziarie per la  prosecuzione delle attività di MISE e per 
l’esecuzione del  Piano di Caratterizzazione;

 il Comune di Trani, in sede di C.di S. del 12 Gennaio 2016, concernente la valutazione del Piano della Carat-
terizzazione,  ha dichiarato che con Deliberazione di Consiglio Comunale del 28.12.2015 è stato stabilito il 
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ricorso all’esercizio del  potere sostitutivo in luogo del soggetto obbligato, ai sensi dell’art. 250 del TUA;
 con successiva nota prot. n.8838 del 1 Marzo 2016 il Comune  di Trani ha rappresentato alla Sezione regio-

nale Ciclo Rifiuti  e Bonifica di poter procedere all’esercizio dei poteri sostitutivi per la realizzazione degli 
interventi di MISE e di quelli previsti all’art. 242 del codice dell’Ambiente, previo acquisizione di idonee 
risorse finanziarie;

Considerato che:
-  in sede di riunione del 01.04.2016 presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente in data 1 Aprile 2016, è 

stata ritenuta superata la proposta progettuale relativa alla Messa in Sicurezza di Emergenza del Lotto III,   
ritenendo la   stessa assorbita dall’intervento complessivo( Lotti I, II e III) di chiusura della discarica ai sensi 
del D.L.gs 36/2003;

- per quanto riguarda l’intervento di copertura dei lotti ai sensi del D.lgs 36/2003, il Sindaco del comune di 
Andria, in qualità di sub Commissario OGA BAT ha assicurato che lo stesso, potrà essere realizzato con risor-
se accantonate per la post gestione dell’ATO BA/1 e con quelle ancora da recuperare per inadempimento da 
parte dei Comuni ricompresi nell’ATO BA/1;

- a seguito dell’intervenuta approvazione del Piano della Caratterizzazione, giusta D.D. n.44 del 6 Aprile 2016 
sopra richiamata, occorre dare esecuzione a detto Piano al fine di acquisire una migliore conoscenza della 
situazione  ambientale, propedeutica alla definizione degli interventi tecnici da realizzare e per la conse-
guente, necessaria approvazione secondo il modulo procedimentale indicato all’art. 242 del TUA;

- l’elaborato “Piano della Caratterizzazione della discarica Puro Vecchio” in Trani consistente nelle seguenti 
attività:

• realizzazione di n. 13 pozzi;
• campionamento del terreno durante la realizzazione dei nuovi pozzi;
• rilievo freatimetrico;
• rilievi termici nel suolo, nella parte insatura, e multiparametrici lungo la colonna idrica dei nuovi pozzi di 

monitoraggio;
• rilievi per la definizione dei parametri idrodinamici dell’acquifero;
• analisi del biogas alla testa dei pozzi di monitoraggio delle acque;

presenta il quadro economico dell’ammontare pari ad € 408.484,96, iva compresa;
- nel corso dell’incontro del 1 Aprile si è convenuto sulla necessità ed improcrastinabilità di eseguire il Piano 

della Caratterizzazione dell’area di interesse per la cui realizzazione si potrà attingere dalle risorse stanziate 
sul Capitolo 621087, istituito con L.R. 15 Febbraio 2016, n.1, art. 21;

Ritenuto che la situazione sopra rappresentata sia, in tutto, riconducibile alle finalità dell’art. 21 L.R. 
1/2016, configurandosi quale situazione di emergenza di discarica di RSU che necessita di importanti inter-
venti di Messa In Sicurezza/bonifica, con il presente atto si propone di individuare quale beneficiario di quota 
parte del finanziamento regionale di cui al Cap. 621087 e per le finalità contenute all’art. 21 L.R. 1/2016, il 
Comune di Trani.

Allo stesso Comune, pertanto si propone di   assegnare la    quota parte delle risorse appostate sul 
Cap.621087 pari ad €  408.484,96, sulla base degli accordi assunti nel più volte richiamato incontro del 1 
Aprile 2016.

Considerato che con Decreti nn.114 e 119/2016 del Presidente della Giunta Regionale, è stato disposto il 
commissariamento dell’OGA delle Province di Bari, BAT, Brindisi, Foggia Lecce e Taranto, sulla base delle risul-
tanze del Tavolo Tecnico del 11 Febbraio 2016 presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbli-
che e Paesaggio, si propone di affidare al sub Commissario OGA BAT, con il supporto della Struttura Commis-
sariale, il controllo relativo al rispetto del crono programma delle attività, nonché la vigilanza sulle spese per 
la realizzazione delle stesse attività ricomprese nel richiamato Piano della Caratterizzazione, ferme restando 
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le competenze poste in capo alla Provincia ed all’Agenzia regionale per l’ambiente( A.R.P.A.), ai sensi  dell’art. 
248 del TUA, in ordine al controllo delle attività da eseguire nell’ambito del Piano della Caratterizzazione e 
al rispetto di quanto previsto nell’All.2 alla Parte IV  - Titolo V  - del D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii. relativamente al 
controllo sui campioni prelevati.

Si propone, altresì, che in caso di inerzia da parte del Comune,  il sub Commissario provveda a dare esecu-
zione al Piano della Caratterizzazione, esercitando il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 250 del TUA nei modi 
e nelle forme che saranno disciplinati da successivo atto.

Si dà atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 720 della L.208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno riportati in detra-
zione da quelli complessivamente disponibili.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 ss.mm.ii.
La copertura finanziaria del presente provvedimento pari a € 408.484,96, di cui all’art. 21, L.R. n.1 del 15 

Febbraio 2016, cap.621087,  è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui  al comma 710 L. n.208/2015; 
gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponibili; Al relativo 
impegno si provvederà con successivo  atto dirigenziale.

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui  all’art. 4, comma 4, lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del ’Assessore alla Qualità dell’ Ambiente, dr. Domenico San-
torsola;

- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 
Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. Domenico Santorsola;

2. di individuare, ricorrendone le condizioni come illustrate in premessa, quale beneficiario di quota parte 
delle risorse appostate sul Cap.621087 il Comune di Trani per l’esecuzione del Piano della Caratterizza-
zione, configurandosi la criticità ambientale rilevata presso la Discarica RSU gestita da AMIU Trani, quale 
fattispecie riconducibile alle finalità dell’art. 21 L.R. 1/201;

3. di destinare la somma di €  408.484,96 al Comune di Trani  per l’esecuzione del Piano della Caratterizza-
zione della Discarica RSU gestita da AMIU Trani, come approvato dalla competente Sezione Ciclo Rifiuti e 
Bonifica con proprio atto n. 44/2016;

4. di affidare al sub Commissario OGA BAT, con il supporto della Struttura Commissariale, il controllo relativo 
al rispetto del crono programma delle attività del P.di C., nonché la vigilanza sulle spese per la realizzazio-
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ne delle attività ricomprese nel richiamato Piano della Caratterizzazione, ferme restando le competenze 
poste in capo alla Provincia BAT e all’A.R.P.A. Puglia, ai sensi dell’art. 248 del TUA, in ordine al controllo e 
validazione delle analisi dei campioni, in conformità a quanto previsto nell’All. 2 al alla Parte IV – Titolo V 
del D.L.gs 152/2006 ss.mm.ii;

5. di stabilire che, in caso di inerzia da parte del Comune, il sub Commissario provveda a dare esecuzione al 
citato Piano della Caratterizzazione, esercitando il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 250 del TUA nei modi 
e nelle forme che saranno disciplinati con successivo provvedimento;

6. di dare atto che gli oneri sostenuti per l’esecuzione delle attività previste nel Piano della Caratterizzazione 
sono assistiti dalle disposizioni di cui agli artt.250 e 253 del TUA;

7. di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi  finanziari di cui al comma 720 della L.208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno riportati in 
detrazione da quelli complessivamente disponibili.

8. di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativo conta-
bili conseguenti al presente provvedimento;

9. di notificare il presente provvedimento al Comune di Trani,  al sub Commissario OGA BAT, all’AMIU Trani, 
all’A.R.P.A. Puglia, alla Provincia BAT.

10. di pubblicare sul BURP il presente provvedimento.

 Il segretario Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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